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OTTIMIZZAZIONE HAART

Definizione

“ …. strategie finalizzate al miglior risultato

possibile, attraverso cambiamenti dei regimi

terapeutici anche differenti fra loro e con

diversi scopi e razionali ma sempre in

condizioni di soppressione virologica”

“Una terapia antiretrovirale ottimale non

necessariamente presuppone una riduzione del

numero di compresse o dosi …



Il limite delle terapie antiretrovirali di combinazione (ART) 

attualmente disponibili consiste nell’impossibilità di ottenere 

l’eradicazione dell’infezione: il trattamento deve quindi essere 

continuato a tempo indefinito ed è probabile che, per motivi 

differenti (tossicità, invecchiamento, comorbilità, prevenzione di 

danni d’organo, interazioni farmacologiche, ridotta aderenza), nel 

corso degli anni si rendano opportune modifiche al regime in atto, 

anche in assenza di fallimento virologico.



Ragioni di Ottimizzazione

• Intolleranza (effetti indesiderati, documentata tossicità)

• Regime in atto che possa aggravare comorbosità preesistenti

• Prevenzione di tossicità a lungo termine (pre-emptive switch)

• Regime in atto non più raccomandato

• Interazioni con altri farmaci (TB, HBV, HCV)

• Necessità di migliorare l’aderenza alla terapia del paziente

• Pianificazione della gravidanza

• Richiesta di paziente





Il termine ottimizzazione della ART è utilizzato in queste linee guida per 
indicare strategie finalizzate alla miglior salute psico-fisica del paziente, 
attraverso modifiche al regime terapeutico in atto, con finalità differenti, ma 
sempre in condizioni di soppressione virologica (HIV-RNA <50 copie/mL).

Le principali finalità di un’ottimizzazione terapeutica sono:

• Ovviare a una tossicità in atto (switch reattivo);

• Prevenire una tossicità prevedibile (switch preventivo o proattivo);

• Favorire l’aderenza attraverso una riduzione in sicurezza del numero di 
compresse o di dosi;

• Ovviare a interazioni farmacologiche sfavorevoli.



A volte non è possibile definire a priori come modificare un regime in presenza di 
tossicità o di interazioni farmacologiche: in questi casi il curante dovrà valutare 
caso per caso le modifiche da apportare, tenendo presente che devono essere 
sempre accuratamente valutati, bilanciati e discussi con i pazienti i potenziali 
rischi e i benefici degli schemi di trattamento alternativi al regime in atto. 

Gli schemi terapeutici dovranno rappresentare comunque la cornice di 
riferimento e ogni modifica del regime deve sempre avere le seguenti priorità:

• Mantenere la soppressione virologica;

• Garantire con ragionevole certezza che i potenziali benefici per il paziente 
siano superiori ai potenziali rischi (lo switch deve essere un vantaggio per il singolo 
paziente).



L’attenzione a queste due priorità dovrebbe essere estrema in caso di switch 
preventivo o finalizzato alla riduzione delle dosi/compresse.

In generale, è anche necessario tenere presente che dalla maggior parte 
degli studi clinici di switch sono stati esclusi pazienti con precedenti fallimenti 
virologici o documentata presenza di farmacoresistenze: prima di modificare 
il regime in atto è quindi necessaria un’attenta revisione della storia 
terapeutica e della cartella clinica, con particolare attenzione ai precedenti 
fallimenti (anche a regimi subottimali con NRTI) e ai risultati dei precedenti 
test di farmacoresistenza;

soprattutto, dovrà essere posta estrema attenzione al contesto clinico in cui 
si propone al/la paziente lo switch da un regime ad alta barriera genetica a 
un regime a bassa barriera genetica.



Il termine STR (single tablet regimen) definisce una combinazione a dose fissa 

(FDC, fixed dose combination), in una singola compressa, di un regime 

antiretrovirale completo, in alternativa a MDR (multiple tablet regimen) che 

indica regimi di terapia a più compresse.

La riduzione massima della terapia permette un ottimo adattamento a 

qualsiasi stile di vita, in quanto tutta la terapia può essere assunta in una 

singola compressa quotidiana e risponde alla preferenza della maggior 

parte dei pazienti 
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